


− il settore dei “contratti pubblici” è, per sua stessa natura e 

alla violazione dei fondamentali canoni di giustizia posti a presidio dell’ambito di

−

− è pertanto essenziale che all’attività prevista 

−

alla corruzione in chiave preventiva è stata rimarcata da un primo protocollo d’intesa 

siglato il 28 Maggio 2015 tra l’ANAC e la Corte dei Conti con l’obiettivo di rafforzare 

d’intesa relativo ai contratti secretati di cui agli artt. 162 comma 5 e 213, comma 3, 

− l’implementazione di siffatto strumento pattizio è altresì indifferibile in sintonia con 



luglio 2014 per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC

l’ANAC ed il Ministero dell’Interno il 16 Ottobre 2018 e riguardanti le c.d. “misure 

straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della 

prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32 del D.L. n.

−

−

contro ogni forma di violazione della stessa all’interno del territorio

− novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la 

amministrazione”;

− nza dall’Autorità 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.: da ultimo, l’Aggiornamento 2



emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

bblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n.

l’ANAC dell’Interno

riguardanti le c.d. “Misure straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di 

imprese nell’ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia” di cui all’art. 32

il comma 17 dell’art. 1 della Legge 190/2012, il quale prevede espressamente la 

sanzionata con l’esclusione dalla

lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno a contrastare pratiche



dell’azione amministrativa nell’ambito della procedura in oggetto. A presidio di tali 

l’irrogazione di provvedimenti sanzionatori, come previsti e disciplinati dall’art. 5 del 

nell’esecuzione del contratto, sono consapevoli del presente Patto d’In

atori e dipendenti nell’esercizio dei compiti 

dipendenti della Regione Calabria e della S.U.A. Calabria nell’ambito 



L’operatore economico si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a:

durante l’esecuzione dei contratti, da parte di terzi, e a non ricorrere ad alcuna 

mediazione di qualunque tipo finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;

dell’affidamento del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;

parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni 

relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto che si siano, in qualsiasi modo, 

denunciare immediatamente alle forze dell'Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni 

’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi 



L’operatore economico prende atto e accetta che la violazione di tutti gli impegni assunti 

presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.

Nelle fasi successive all’aggiudicazione i predetti obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri 

Patto dovrà essere inserita nei contratti stipulati dall’aggiudicatario con i propri 

l’aggiudicatario.

avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti dell’operatore economico, dell’imprenditore, del 



L’esercizio della potestà risolutoria, qualora ne ricorrano i casi, è esercitato dalla 

è subordinato alla previa determinazione dell’Autorità 

Appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa 

di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione 

che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per 

economico aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 del D.L. 90/2014 .

applica l’articolo 83 del Codice dei contratti.

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Operatore economico anche di una sola 

competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni:

provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella 

te all’aggiudicazione dell’appalto;

revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione provvisoria se la 

violazione è accertata nella fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma 



dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di 

dell’appalto.

–
Ogni controversia relativa all’interpretazione ed alla ese

d’integrità tra la stazione appaltante ed i concorrenti e tra i concorrenti stessi sarà risolta 

dall’Autorità Giudiziaria competente secondo i criteri di legge.


